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Conferimento del dottorato honoris causa a Roberto Benigni 
 
Il 4 aprile 2012 presso l’Aula Magna della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università “Aristotele” di Salonicco si è svolta la cerimonia di conferimento del 
dottorato di ricerca honoris causa al famoso regista e attore italiano Roberto Benigni. 
La manifestazione che ha avuto inizio alle ore 19.00, ha visto la partecipazione di un 
folto pubblico di giovani ma anche di intellettuali, suddiviso in varie aule adiacenti 
dove ha potuto seguire i lavori attraverso lo streaming. L’arrivo di Benigni nell’Aula 
Magna è stato salutato da un caloroso e lungo applauso dei presenti. Il professore 
Fivos Ghicopoulos, Direttore del Dipartimento di Lingua e Letteratura Italiana, ha 
dato inizio ala Seduta Pubblica, e il Rettore ha presieduto con la sua allocuzione e ha 
ringraziato Benigni di aver accettato di far parte della comunità accademica della no-
stra Università. La professoressa Constantina Evanghelou, nella sua laudatio, ha trac-
ciato un profilo del regista italiano, con una lettura molto seguita e apprezzata dal 
pubblico che ha dimostrato la sua soddisfazione applaudendo ogni volta che era citato 
il titolo di un film, dimostrando così quanto il cinema di Benigni sia conosciuto e 
amato in Grecia, soprattutto il film pluripremiato con l’Oscar “La vita è bella”. La 
cerimonia della consegna del titolo di dottore di ricerca honoris causa, dell’insegna e 
della plaquette d’onore sono stati momenti importanti della cerimonia, appena sottoli-
neati dall’allegra comicità di Benigni. 
Il momento clou della cerimonia è stata la lectio doctoralis dell’artista. Beni-
gni è salito sul podio e ha fatto una lunga introduzione alla sua lezione ricordando ai 
presenti l’importanza di Salonicco nel corso dei secoli, testimoniata già nel Vangelo, 
con le lettere di San Paolo apostolo ai Tessalonicesi, per arrivare allo stermonio degli 
ebrei da parte dei nazisti. Ha ricordato l’importanza culturale della Grecia alla quale il 
mondo occidentale è debitore, per arrivare ai concorsi letterari sulle traduzioni dante-
sche della fine del XIX secolo e alle versioni dantesche di Nikos Kazantzakis e, infi-
ne, al tema della sua lectio doctoralis, “Inferno XI, esegesi e lettura” (che ha dedicato 
alla memoria di Thodoros Anghelopulos), soffermandosi su alcuni aspetti del canto e 
rendendolo comprensibile anche a un pubblico che difficilmente avrebbe compreso la 
lingua con cui è stata scritta l’opera. 
A conclusione della serata, gli studenti del coro del Dipartimento hanno omag-
giato Benigni cantando le colonne sonore dei suoi film, tra cui la canzone di Pinoc-
chio ma anche alcuni brani composti dall’artista. 
 
La redazione di Poliphilo ha voluto rendere omaggio alla figura del grande ar-
tista italiano dedicandogli alcune pagine della rivista. Qui di seguito sono riportati 
l’allocuzione del Rettore dell’Università “Aristotele” e la laudatio della professoressa 
Evanghelou, entrambi con traduzione italiana. Segue un bel testo del critico cinema-
tografico Thomàs Linaràs e la laudatio pronunciata dal professore Nuccio Ordine 
dell’Università della Calabria per il conferimento, in quella sede, della laurea honoris 
causa a Benigni il 17 gennaio 2012. Questo evento inaugurava l’apertura del 40° anno 
accademico dell’università cosentina, mentre a Salonicco con la partecipazione di 
Benigni si sono concluse le celebrazioni del cinquantenario della fondazione del 
Dipartimento di Lingua e Letteratura Italiana.  
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